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Adorazione Eucaristica

“Siamo venuti per adorarlo”…
un incontro cuore a cuore con Dio.
E’ un tempo trascorso davanti a Gesù presente nell’ostia consacrata. Adorare è lasciarsi amare da Dio per imparare ad amare veramente noi stessi e gli altri. Adorare è fissare il proprio sguardo in quello di Gesù, è mettere nelle Sue mani la nostra vita, far entrare i nostri problemi, le nostre paure e le nostre gioie nel mistero di Dio, nell’abisso del Suo amore per noi! 
Dio è presente ovunque, perché si dovrebbe quindi accentuare tanto la sua presenza nel tabernacolo? I teologi ci assicurano che non vi è una sostanziale differenza fra noi che ci inginocchiamo davanti al Santissimo ed i discepoli di Gesù che sedevano in Palestina ai suoi piedi. La presenza del Salvatore nel tabernacolo è invisibile, ma vera. Egli è al di là del “sipario”, ma a portata di mano. 
San Giuseppe Cottolengo diceva:
Abbiate fede; guardate bene il tabernacolo; Gesù è qui: 
vi sente, vi vede, abbiate fede, abbiate fede.
L’adorazione è un incontro con qualcuno e, quindi, è necessario rivolgere il pensiero a Lui. Cerca di fare silenzio dentro di te, senza guardarti intorno e lasciarti distrarre da altro. Sforzati di vedere con gli occhi del cuore. Questo significa non cercare di capire cosa è l’ostia o come può avvenire un contatto con Dio. Semplicemente chiedi con fiducia di essere amato da Lui, che Lui venga a toccare il tuo cuore. Gesù farà la sua parte se tu glielo permetti! Cerca un dialogo con il Signore, donagli le tue fatiche e le tue preoccupazioni così come le tue speranze: Lui ti sta ascoltando. 
Caro amico/a, molti altri prima di te hanno sperimentato questa preghiera e da essa hanno trovato aiuto, conforto, gioia. Per primo S. Pietro che scrisse:
Adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori
(prima lettera di Pietro 3, 15).
Giovanni Paolo II scrive :
È bello intrattenersi con Lui e, chinati sul suo petto come il discepolo prediletto 
(cfr Gv 13,25), essere toccati dall'amore infinito del suo cuore. Se il cristianesimo 
deve distinguersi, nel nostro tempo, soprattutto per l'« arte della preghiera »,
 come non sentire un rinnovato bisogno di trattenersi a lungo, 
in spirituale conversazione, in adorazione silenziosa, in atteggiamento di amore, davanti a Cristo presente nel Santissimo Sacramento? Quante volte, miei cari fratelli 
e sorelle, ho fatto questa esperienza, e ne ho tratto forza, consolazione, sostegno!
Dunque coraggio e non ti spaventare se nei primi momenti od in questa prima volta ti pare che non accada nulla. Il cuore di Dio è più grande delle nostre difficoltà e povertà: ciò che conta, come scrisse Madre Teresa di Calcutta, non è fare molto, ma mettere molto amore in ciò che si fa.
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Visite al 
SS. Sacramento
(Sant 'Alfonso Maria de'Liguori)

Non ti rincresca, anima devota,
 di iniziare anche tu la visita al SS. Sacramento.
Staccandoti dalla conversazione degli uomini, trattieniti da oggi in avanti, ogni giorno, per almeno mezz'ora o un quarto d'ora, in qualche chiesa alla presenza di Gesù Cristo Sacramentato.

Sappi che forse guadagnerai di più in un quarto d'ora di adorazione alla presenza del Sacramento, che in tutti gli esercizi spirituali del giorno.

E' vero che in ogni luogo Dio esaudisce le preghiere di chi lo prega, avendo promesso: «Chiedete e otterrete» (Gv 16, 24), ma Giovanni insegna che Gesù nel Santissimo Sacramento dispensa con più abbondanza le grazie a chi lo visita. O che bella delizia starse​ne davanti ad un altare con fede e con un po' di tenera devozione a parlare .familiarmente con Gesù Cristo, che è qui apposta per ascoltare ed esauidire chi lo prega! Che gioia domandargli perdono dei disgusti dati! Presentargli le proprie necessità, come si fa con un amico con cui si ha tutta la confiden​za e chiedergli le sue grazie, il suo amore, il suo Paradiso!
E soprattutto che paradiso trattenersi a fare atti d'amore verso quel Signore che su quell'al​tare sta pregando per noi l'Eterno Padre e sta ardendo d'amore per noi, poiché solo l'amore lo trattiene qui e lo fa essere contento di starse​ne così nascosto e sconosciuto e anche disprez​zato dagli ingrati!
Ma a che cosa servono le parole?
 Gustate e vedete.

· Preghiera al Santissimo Sacramento
O Signore Gesù, realmente presente nel Sacramento dell'altare, notte e giorno aspet​tando, pieno di bontà e di amore, chiamando ed accogliendo quanti vengono a visitarti, io credo fermamente in questa tua presenza, ti adoro dall'abisso della mia miseria, ti espri​mo la mia gratitudine per le abbondanti gra​zie ricevute, specialmente per avermi donato te stesso, per avermi dato come potente mediatrice la tua santissima Madre e per avermi chiamato a visitarti in questa chiesa.

Saluto oggi il tuo Cuore amatissimo, innanzitutto per ringraziarti di questo grande dono, poi per riparare tutte le offese com​messe da chi ti è ostile, e per adorarti in tutti i luoghi di questa terra in cui, nel Sacramen​to dell'Eucaristia, sei meno riverito e più dimenticato.
Ti amo, Gesù, con tutto il cuore; mi pento di aver offeso tante volte in passato la tua bontà infinita; mi propongo di non offender​ti più per l'avvenire. Ora, nella mia miseria, mi consacro tutto a te, a te offro la mia volontà, i miei affetti, tutti i miei desideri. Disponi di me e di tutto ciò che mi riguarda secondo la tua volontà. Cerco soltanto te ed il tuo amore, la finale perseveranza, l'adem​pimento completo della tua volontà. A te raccomando le anime del purgatorio, spe​cialmente le più devote del santissimo Sacra​mento e di Maria santissima. A te raccoman​do tutti i poveri peccatori. Gesù salvatore, unisco i miei affetti con quelli dei tuo amorosissimo cuore, e li offro all'eterno Padre. Lo prego in nome tuo di accoglierli e di esaudirli.

· Preghiera a Maria Santissima
O santissima vergine Maria, madre nostra e madre di Dio, regina del mondo, interpre​te delle nostre preghiere, speranza e rifugio dei peccatori, a te mi rivolgo nella mia estre​ma miseria. Ti offro il mio amore, o Regina, ti ringrazio per tutti i benefici da te ricevuti, soprattutto per aver allontanato tante volte da me le pene eterne. Ti amo, Signora dol​cissima, e questo amore si esprime nella promessa di servirti sempre e di fare quanto mi è possibile perché anche altri ti amino. In te tutte le mie speranze, essendo tu singolar​mente associata all'unico Mediatore della salvezza nostra; accoglimi come tuo servo sotto il tuo manto, Madre di misericordia. Tu, che sei potente presso Dio, liberami dalle tentazioni e fa' che io le vinca fino alla morte. Da te invoco il vero amore per Gesù Cristo. Alla tua intercessione affido la mia speranza di buona morte.
· Comunione spirituale

                          (da recitarsi dopo la visita)

Gesù mio, credo che tu sei nel Santissimo Sacramento. Ti amo sopra ogni cosa e ti desidero nell’anima mia. Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente, vieni almeno spiritualmente nel mio cuore. Come già venuto, io ti abbraccio e mi unisco tutto a te. Non permettere che io mi abbia mai a separare da te.
· L'oggetto delle aspirazioni umane

"Dov'è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore" (Lc 12, 34).

Dice Gesù Cristo che dove uno stima avere il suo tesoro, qui ha il suo affetto. Perciò i Santi che non stimano né amano altro tesoro che Gesù Cristo, nel SS. Sacramento hanno il loro cuore e tutto il loro amore.

Amabilissimo mio Gesù sacramentato che, per l'amore che mi porti, te ne stai notte e gior​no rinchiuso in questo tabernacolo, attira, ti prego, tutto il mio cuore, così che non pensi ad altro che te, non ami, non cerchi, non speri  altro che te. Fallo per i meriti della tua Passione, per cui te lo cerco e lo spero. Mio Salvatore sacramentato, o amante divino, quan​to sono amabili le tenere invenzioni del tuo amore per farti amare dalle anime! O Verbo eterno, tu fatto uomo non sei stato contento di morire per noi; ci hai dato anche questo Sacramento per compagnia, per alimento e per caparra del Paradiso. Tu ti fai vedere tra noi ora da bambino dentro la stalla, ora da povero den​tro una bottega, ora da colpevole sopra un legno, ora da pane sopra un altare. Dimmi, c'è altro da inventare per farti amare?
O amabile infinito, quando incomincerò dav​vero a corrispondere a tante finezze d'amore? Signore, io non voglio vivere se non per amare te solo. E a cosa mi serve la vita, se non la spendo tutta nell'amare, nel piacere a te, mio Redentore amato, che hai speso tutta la vita per me? E che cosa devo amare io, se non te che sei tutto bello, tutto cortese, tutto buono, tutto amo​roso, tutto amabile?

La mia anima viva solo per amarti, si sciolga d'amore al solo ricordarsi del tuo amore; e al solo sentir nominare presepe, croce, sacramen​to, si accenda tutta di desiderio di fare grandi cose per te, o Gesù mio, che hai fatto e patito troppe cose grandi per me. Fà, Signore mio, che prima di morire, faccia anch’io qualcosa per te.
· A Maria 
"Sono cresciuta come un uliva maestoso nella pianura" (Sir 24, 14).

«Io sono, - dice Maria, - la bella oliva da cui esce sempre olio di misericordia. E sto nella pianura, affinché tutti mi vedano e tutti a me ricorrano». «Ricordati, - diciamole con S. Agostino, -pietosissima Regina, che non sr è inteso mai, che chi è ricorso al tuo aiuto sia rimasto abbandonato». Non voglio essere io questo primo sventurato che, ricorrendo a te, resti da te abbandonato. O Maria, dammi la grazia che io ricorra sempre a te.

· Gesù ci attira con le attrattive dell'amore

O pazzi del mondo, - dice S. Agostino, - miseri, dove andate per accontentare il vostro cuore? Venite a Gesù, perché lui solo può darvi quella gioia che voi cercate: «Miseri, dove andate? Il bene che cercate proviene da lui stesso». Anima mia, non essere anche tu così stolta; cerca solo Dio: cerca l'unico bene nel quale sono tutti gli altri beni. E se lo vuoi tro​vare presto, eccolo a te vicino: digli quello che vuoi, perché egli a questo fine sta nel taberna​colo per consolarti ed esaudirti.

S. Teresa dice: «Non è permesso a tutti parla​re col re; il massimo che ciascuno può sperare è di parlargli per terza persona». Per parlare con te, o Re della gloria, non ci vogliono terze persone; tu ti fai sempre trovare pronto a dare udienza a tutti nel Sacramento dell'altare. Chiunque ti vuole, ti trova sempre qui e ti parla a tu per tu. E poi, se qualcuno arriva a parlare col re, quanto ha da stentare? I re danno udien​za poche volte all'anno; ma tu in questo Sacramento dai udienza a tutti notte e giorno, ogni volta che lo vogliamo.
O Sacramento d'amore che, o ti doni nella Comunione o te ne stai sugli altari, sai attirare con le amorose attrattive del tuo amore tanti cuori, che innamorati di te, attoniti di tanta bontà, ardono felici e pensano sempre a te: atti​ra anche il mio misero cuore, che desidera ancora amarti e vivere servo del tuo amore.

Io per me depongo da oggi in avanti tutti i miei interessi, tutte le mie speranze e i miei affetti, la mia anima, il mio corpo, tutto nelle mani della tua bontà. Accettami, Signore, e disponi di me come ti piace. Non voglio più lamentarmi, o amore mio, delle tue sante dispo​sizioni: so che tutte uscendo dal tuo Cuore amoroso, tutte saranno amorose e per il mio bene.

Basta che le voglia tu, le voglio anch'io, tutte, nel tempo e nell'eternità.

Fa' tutto quello che vuoi in me e di me; io mi unisco tutto alla tua volontà che è tutta santa, tutta buona, tutta perfetta, tutta amabile.

O volontà del mio Dio, quanto mi sei cara! Voglio sempre vivere e morire unito e stretto a te. Il tuo gusto è il mio gusto: voglio che i tuoi desideri siano i miei desideri. Dio mio, Dio mio, aiutami; fa' che da oggi in avanti io viva solo per te, solo per volere quello che vuoi tu, solo per amare la tua amabile volontà. Muoia io per amore tuo, dato che tu sei morto per me, fatto cibo per me. Maledico quei giorni in cui ho fatto la mia volontà con tanto tuo disgusto. Io ti amo, o volontà di Dio, quanto amo Dio, dato che tu sei lo stesso Dio. Ti amo dunque con tutto il mio cuore, a te tutto mi dono. O volontà di Dio, tu sei il mio amore.
· A Maria 
Dice la gran Regina: «Presso di me c'è ric​chezza e onore per dotare di beni quanti mi amano» (Prv 8, 18-21). Amiamo Maria, se vogliamo essere ricchi di grazie. L'Idiota la chiama "tesoriera delle grazie". Beato chi con amore e confidenza ricorre a Maria! Madre mia, speranza mia, tu mi puoi fare santo, da te lo spero. Madre amabile, prega per me.

· Il Pastore buono e premuroso

«Procuriamo di non allontanarci, - dice S. Teresa, - né perdere di vista il nostro caro pastore Gesù perché le pecorelle che stanno vicino al loro pastore sono sempre più accarez​zate e preferite e ricevono sempre qualche boc​concino più particolare di quello che egli stesso mangia. Se avviene che il pastore dorme, la pecorella non si allontana finché il pastore si desti o ella lo svegli; ed allora con nuovi regali viene da quello accarezzata». Redentore mio

sacramentato, eccomi vicino a te: non voglio altro regalo da te che il fervore e la perseveran​za nel tuo amore. Io ti ringrazio, o santa fede; tu mi fai sapere e mi accerti che nel divin Sacramento dell'altare, in quel pane celeste non c'è pane, ma c'è tutto il mio Signore Gesù Cristo e ci sta per amore mio.
Signore mio e mio tutto, io ti credo presente nel SS. Sacramento; e benché sconosciuto agli occhi di carne, io, con la luce della santa fede, ti riconosco nell'ostia consacrata re del cielo e della terra, e Salvatore del mondo.

Gesù mio dolcissimo, dato che tu sei la mia speranza, la mia salute, la mia fortezza, la mia consolazione, così voglio che tu sia anche tutto il mio amore e l'unico oggetto di tutti i miei pensieri, dei miei desideri e dei miei affetti.

Io mi compiaccio più della tua somma felicità che godi e godrai in eterno, che di ogni bene che potrei avere nel tempo e nell'eternità.

La mia somma gioia è che tu, mio amato Redentore, sei pienamente contento e che la tua felicità è infinita. Regna, regna, mio Signore, su tutta la mia anima; io te la dono tutta: possiedila sempre. La mia volontà, i miei sensi, le mie potenze siano tutte serve del tuo amore e non servano nel mondo che a darti gusto e gloria.
Tale fu la tua vita, o prima amante e Madre del mio Gesù, Maria Santissima: aiutami tu, ottienimi di vivere da oggi in avanti come vive​sti sempre tu, tutta felice in Dio.
Mio Gesù, che io sia tutto tuo e tu sia tutto mio.

· A Maria 
"Beato l'uomo che mi ascolta vegliando ogni giorno alla mia porta " (Prv 8, 34).

Beato colui che, come fanno i poveri davanti alle porte dei ricchi, sta attento a chiedere ele​mosina di grazie davanti alle porte della miseri​cordia di Maria! E più beato chi cerca di imita​re maggiormente le virtù che osserva in Maria, specialmente la sua purezza e la sua umiltà.

Speranza mia, soccorrimi tu!
· Gesù è grande nell'amore

"I miei occhi e il mio cuore saranno rivolti verso il tempio per sempre" ( 1 Re 9, 3).

Ecco Gesù che ha mantenuto quella promessa nel Sacramento dell'altare, dove è rimasto con

noi notte e giorno. Signore mio, ti poteva basta​re di rimanere in questo Sacramento solo di giorno, quando puoi avere adoratori della tua presenza che ti tengono compagnia; ma a che serviva rimanervi anche tutta la notte, quando gli uomini chiudono le chiese, e si ritirano nelle case, lasciandoti solo? Ma già comprendo: l'amore ti ha reso nostro prigioniero; l'amore appassionato che ci porti ti ha legato in terra in tal modo che, notte e gior​no, non ti fa mai andare via da noi. Salvatore amabilissimo, questa sola finezza d'amore dovrebbe obbligare tutti gli uomini a visitarti sempre nel tabernacolo fino ad esserne cacciati per forza, e andandosene dovrebbero lasciare tutti ai piedi degli altari i loro cuori e tutti i loro affetti verso un Dio fatto uomo, che se ne resta solo e chiuso in un tabernacolo, tutt'occhi per vedere e provvedere alle nostre necessità, e tutto cuore, rimanendo ad amarci, ed aspettando il giorno dopo per essere visitato dalle anime, sue dilette.
Sì, mio Gesù, io ti voglio accontentare, io ti consacro tutta la mia volontà e tutti i miei affet​ti. O maestà infinita di un Dio, tu ti sei lasciata in questo divin Sacramento non solo per essere a noi presente e vicina, ma principalmente per comunicarti alle anime tue dilette. Ma, Signore, chi ardirà avvicinarsi per cibarsi delle tue carni?
Ma chi invece potra allontanarsi da te? Tu a questo fine ti nascondi sotto l'ostia consacrata per entrare dentro di noi e per possedere i nostri cuori. Tu ardi di desiderio di essere ricevuto da noi, e godi di startene unito a noi. Vieni dunque, mio Gesù, vieni: io desidero riceverti dentro di me, affinché tu sia il Dio del mio cuore e della mia volontà. Redentore mio caro, cedo al tuo amore quanto è in me, cedo tutto a te: soddisfazioni, piaceri, volontà pro​pria. O amore, o Dio d'amore, regna, trionfa su di me; distruggi e sacrifica in me tutto quello che è mio e non è tuo. Non permettere, amore mio, che la mia anima piena della maestà di un Dio, avendoti ricevuto nella santa Comunione, abbia poi ad attaccarsi alle creature. Ti amo, Dio mio, ti amo; sempre e te solo voglio amare. Tirami con le catene del tuo amore.
· A Maria 
"Chi mi obbedisce non si vergognerà, chi compie le mie opere non peccherà" (Sir 24, 21).

Chi si impiega ad ossequiarmi, - dice Maria, - avrà la perseveranza. E quelli che si impiega​no nel farmi conoscere ed amare dagli altri, saranno predestinati.

Prometti, sempre che potrai, di parlare in pubblico o in privato delle glorie e della devo​zione a Maria. Vergine Santa, rendimi degno di lodarti.

· Gesù ama abitare in mezzo a noi

Amabilissimo Gesù, io ti sento dire in questo ciborio dove stai: «Questo è il mio riposo per sempre; qui abiterò perché l'ho desiderato» (Sal 131, 14). Se tu dunque ti sei eletto la tua abitazione fra di noi negli altari, standotene nel SS. Sacramento, e qui l'amore che ci porti ti fa trovare il tuo riposo, è giusto che i nostri cuori abitino sempre con te con l'affetto e lì trovino delizia e riposo.
Beate voi, anime amanti, che non trovate nel mondo più bel riposo che nello starvene vicino al vostro Gesù sacramentato! E beato me, Signore mio, se non trovassi da oggi in avanti maggiore delizia che nello starmene sempre presente, o sempre pensando a te ed al mio bene. O mio Signore, e perché ho perso tanti anni nei quali non ti ho amato? Anni miei infe​lici, io vi maledico; e ti benedico, o pazienza infinita del mio Dio, che tanti anni mi hai sop​portato così ingrato al tuo amore. Ma pure così ingrato tu mi aspetti: perché Dio mio, perché? Affinché io un giorno vinto dalle tue misericor​die e dal tuo amore, mi renda tutto a te. Signore, non voglio resistere più, non voglio esserti più ingrato.

E' giusto che io ti consacri almeno questo tempo, poco o molto che mi resta di vita. Spero da te, Gesù mio, l'aiuto per essere tutto tuo. Tu mi hai così favorito quando  ti fuggivo e disprezzavo il tuo amore: quanto più spero che mi favorirai quando io ti cerco e desidero d'a​marti. Dammi dunque la grazia d'amarti, o Dio degno di amore infinito. Io ti amo con tutto il mio cuore, ti amo sopra ogni cosa, ti amo più di me stesso, più della mia vita.

Mi pento di averti offeso, bontà infinità: per​donami, ed insieme con il perdono concedimi la grazia di amarti molto fino alla morte in questa vita, e per tutta l'eternità nell'altra. Fa' vedere con la tua potenza, o Dio onnipotente, questo prodigio nel mondo: che un'anima così ingrata come la mia diventi una delle tue più amanti. Fallo per i tuoi meriti, Gesù mio. Io così deside​ro, così propongo di fare in tutta la mia vita; tu che me ne ispiri desiderio, dammene la forza.

Gesù mio, ti ringrazio di avermi aspettato finora.

· A Maria 
«Non c'è nessuno, - disse S. Germano par​lando con Maria Santissima, - che si salvi se non per te; nessuno che sia liberato dai mali se non per te; nessuno che riceva un dono se non per te». Dunque, Signora mia e speranza mia, se tu non mi aiuti, io sono perduto e non potrò venire a benedirti in Paradiso. Ma io sento, Signora, dai Santi, che dicono tutti che tu non abbandoni chi ricorre a te: si perde solo chi non ricorre a te. Io misero ricorro a te e in te pongo lotte le mie speranze.

Questa è tutta la mia fiducia, tutta la ragione della mia speranza.


· Gesù bussa per entrare nel nostro cuore

"Sto alla porta e busso" (Ap 3, 20). O Pastore amantissimo, che per amore delle tue pecorelle, non contento d'essere morto una volta sacrificato sull'altare della croce, hai voluto metterti più nascosto in questo divino Sacramento sugli altari delle nostre chiese, per essere più e sempre vicino a bussare alle porte dei nostri cuori, e così procurarti l'entrata. Sapessi io godere della tua vicinanza, come ne godeva la tua sacra Sposa dei Cantici che dice​va: «Alla sua ombra, cui anelavo, mi siedo» (Ct 2, 3). Se io ti amassi, se ti amassi davvero, mio amabilissimo Gesù sacramentato!
Anch'io desidererei, notte e giorno, non andarmene mai dai piedi di un tabernacolo; e fermandomi qui vicino alla tua maestà, velata sotto l'ombra apparente delle sacre specie, anch'io vi troverei quelle delizie divine e quella gioia che vi trovano le anime innamorate di te.

"Attirami dietro a te" (Ct 1, 4). Attirami tu con il profumo delle tue bellezze e dell'amore immenso che manifesti in questo Sacramento. Sì, mio Salvatore, che allora lascerò le crea​ture e tutti i piaceri della terra per correre a te sacramentato." Come virgulti d'ulivo intorno alla tua mensa" (Sal 127, 3).
Quanti frutti di sante virtù rendono a Dio come piante novelle quelle anime felici che si trattengono con amore intorno ai sacri cibori! Ma io mi vergogno di comparirti davanti, o mio Gesù, così nudo e così vuoto di virtù. Tu hai ordinato che chi viene all'altare ad onorarti, non venga senza offrirti dono: "Non si dovrà comparire davanti a me a mani vuote" (Es 23, 2).
Dunque cosa devo fare? Non comparirti più davanti a visitarti? Ma no, che questo a te non piace. Verrò povero quale sono, e tu provvedimi di quei doni che da me desideri.

Io vedo che tu a tal fine ti trattieni in questo Sacramento, non solo per premiare i tuoi aman​ti, ma per provvedere anche i poveri dei tuoi beni. Inizia da oggi.

Io ti adoro, o re del mio cuore, o vero amato​re degli uomini, o pastore troppo innamorato delle tue pecorelle, e a questo soglio del tuo amore io oggi mi accosto; e non avendo altro che offrirti, ti presento il mio miserabile cuore affinché sia tutto consacrato all'amore e al tuo beneplacito. Con questo cuore io posso amarti, con questo io voglio amarti quanto posso. Attiralo dunque e legalo tutto alla tua volontà, cosicché anch'io da oggi in poi possa dire con​tento, come diceva il tuo discepolo prediletto, che egli era legato dalle catene del tuo amore: «Io Paolo, prigioniero di Cristo» (Ef 3, 1).
Uniscimi, mio Signore, tutto a te, e fammi dimenticare anche di me stesso, affinché io arri​vi un giorno a perdere facilmente tutte le cose ed anche me stesso per trovare solamente te ed amarti sempre. Ti amo, Signore mio sacramen​tato, a te mi lego, a te mi unisco; fatti trovare da me, fatti amare, e non te ne andare mai più da me. Gesù mio, tu solo mi basti.
· A Maria 
S. Bernardo ci esorta: «Cerchiamo la grazia, ma cerchiamola per mezzo di Maria». Ella è, - dice S. Pier Damiano, - il deposito delle grazie divine. Ella può arricchirci e vuole arricchirci. Perciò ci invita e ci chiama: «Chi è inesperto venga qui» (Prv 9, 4).

Signora amabilissima, signora sublimissima, signora cortesissima, guarda un povero pecca​tore che si raccomanda a te e tutto in te confida. Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, santa Madre di Dio.


In silenzio…

Tu parli al mio cuore

Signore Gesù, sono qui raccolto dinanzi a Te: 
Tu sei il Figlio di Dio fatto uomo,  da noi crocifìsso e dal Padre risuscitato. 
Tu. il Vivente, realmente presente in mezzo a noi. 
Tu sei la via, la verità e la vita. 
Tu solo hai parole di vita eterna. 
Tu l'unico fondamento della nostra salvezza
 e l'unico nome da invocare per avere speranza. 
Tu l'immagine del Padre e il donatore dello Spirito.
 Tu l'Amore: l'Amore non amato! 
Signore Gesù. Io credo in Te, ti adoro, ti amo con tutto il cuore,
 e proclamo il tuo nome al di sopra di ogni altro nome.

· Dalla lettera di S Paolo ai Filippesi (Fil 2,6-11)

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo al condizione di servo e divenendo simile agli uomini;
 apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l'ha esaltato, e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome;
 perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli e sulla terra e sotto terra; 
e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.

· Salmo (21,26-27.28.30.31 -32)

Sei tu la mia lode nella grande assemblea, *
scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli.

I poveri mangeranno e saranno saziati, 
loderanno il Signore quanti lo cercano: *
"Viva il loro cuore per sempre".

Ricorderanno e torneranno al Signore *

tutti i confini della terra,
si prostreranno davanti a lui *

tutte le famiglie dei popoli.

A lui solo si prostreranno quanti dormono sotto terra.
davanti a lui si curveranno quanti discendono
nella polvere.

Ma io vivrò per lui, *

lo servirà la mia discendenza.

Si parlerà del Signore alla generazione che viene: *

annunzieranno la sua giustizia;

al popolo che nascerà diranno: *

"Ecco l'opera del Signore!".

· Salmo 42

Come la cerva anela ai corsi d’acqua,

così l’anima mia anela a te, o Dio.

L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente:

quando verrò e vedrò il volto di Dio?

Le lacrime sono mio pane giorno e notte,

mentre mi dicono sempre: “Dov’è il tuo Dio?”.

Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge:

attraverso la folla avanzavo tra i primi

fino alla casa di Dio,

in mezzo ai canti di gioia

di una moltitudine in festa.

Perché ti rattristi, anima mia,

perché su di me gemi?

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,

lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

In me si abbatte l’anima mia;

perciò di te mi ricordo

dal paese del Giordano e dell’Ermon, dal monte Misar.

Un abisso chiama l’abisso al fragore delle tue cascate;

tutti i tuoi flutti e le tue onde

sopra di me sono passati.

Di giorno il Signore mi dona la sua grazia

di notte per lui innalzo il mio canto:

la mia preghiera al Dio vivente.

Dirò a Dio, mia difesa:

“Perché mi hai dimenticato?

Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?”.

Per l’insulto dei miei avversari

sono infrante le mie ossa;

essi dicono a me tutto il giorno: “Dov’è il tuo Dio?”.

Perché ti rattristi, anima mia,

perché su di me gemi?

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,

lui, salvezza del mio volto e mio Dio

· Salmo 139

Se salgo in cielo, là tu sei,

se scendo negli inferi, eccoti.

Se prendo le ali dell’aurora

per abitare all’estremità del mare,

anche là mi guida la tua mano

e mi afferra la tua destra.

Se dico: “Almeno l’oscurità mi copra

e intorno a me sia la notte”;

nemmeno le tenebre per te sono oscure,

e la notte è chiara come il giorno;

per te le tenebre sono come luce.


Sei tu che hai creato le mie viscere

e mi hai tessuto nel seno di mia madre.

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;

sono stupende le tue opere,

tu mi conosci fino in fondo.

Non ti erano nascoste le mie ossa

quando venivo formato nel segreto,

intessuto nelle profondità della terra.

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi

e tutto era scritto nel tuo libro;

i miei giorni erano fissati,

quando ancora non ne esisteva uno

.

· Salmo 95

Venite, applaudiamo al Signore,

acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

Accostiamoci a lui per rendergli grazie,

a lui acclamiamo con canti di gioia.

Poiché grande Dio è il Signore,

grande re sopra tutti gli dei.

Nella sua mano sono gli abissi della terra,

sono sue le vette dei monti.

Suo è il mare, egli l’ha fatto,

le sue mani hanno plasmato la terra.

Venite, prostràti adoriamo,

in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

Egli è il nostro Dio,

e noi il popolo del suo pascolo,

il gregge che egli conduce.

Ascoltate oggi la sua voce:

“Non indurite il cuore,

come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto,

dove mi tentarono i vostri padri:

mi misero alla prova

pur avendo visto le mie opere.

Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione

e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato,

non conoscono le mie vie;

perciò ho giurato nel mio sdegno:

Non entreranno nel luogo del mio riposo”.


· Salmo 84

L’anima mia languisce

e brama gli atri del Signore.

Il mio cuore e la mia carne

esultano nel Dio vivente.

Anche il passero trova la casa,

la rondine il nido,

dove porre i suoi piccoli,

presso i tuoi altari,

Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.

Beato chi abita la tua casa:

sempre canta le tue lodi!

Vedi, Dio, nostro scudo,

guarda il volto del tuo consacrato.

Per me un giorno nei tuoi atri

è più che mille altrove,

stare sulla soglia della casa del mio Dio

è meglio che abitare nelle tende degli empi.

Dio dammi tanta fede nell'Eucarestia!
Che vale tutto il nostro fare se non è presentato al Padre da Lui?

Che vale il nostro dire senza l'unione con la sua Voce?

La nostra preghiera senza quella Preghiera vivente?
Dio dammi tanta fede nell'Eucarestia!
L'Eucarestia mi riassume il Cosmo. L'Eucarestia mi riassume la Bibbia

Tutti e tre contengono il divino e tutti sono degni di starmi dinanzi quando prego,

ma la terza è la più grande.
L'Eucarestia è la pienezza del dono, è la perla nascosta nel mistero della Scrittura,

il tesoro nel campo della parola di Dio, il segreto del Re.
L'Eucarestia è Dio fatto presenza accanto alla mia pista, pane nella mia bisaccia,

amicizia vicino al mio cuore d'uomo.

L’Eucarestia è comunione  per vivere nella Trinità, 

 per vivere d’Amore e nell’Amore.

(C. Carretto)
Vivere d’Amore

è custodire Te,Verbo Increato,

Parola del mio Dio! Ah, tu sai che t'amo, Gesù divino!

Lo Spirito d'Amor tutta m’infiamma. E' amando te che io attiro il Padre:

il debole mio cuore lo trattiene. O Trinità, tu ormai sei prigioniera del mio Amore!

Vivere d’Amore

non è mai qui in terra, un piantare la tenda in vetta al Tabor: è salire invece con Gesù il Calvario,

è nella Croce scorgere un tesoro! A me gioire sarà dato in Cielo,
 ove per sempre esclusa è la prova;

ma nell'esilio voglio col soffrire viver d'Amore.

Vivere d’Amore

è dare senza tregua, senza pretesa di compensi umani. Ah,senza misura io do, ben certo che non si calcola quando pur si ama! Al Cuor Divino colmo di dolcezza, ho dato tutto ed ora leggera corro

ed io altro non ho che la mia ricchezza: viver d'Amore!

Vivere d’Amore

è delle antiche colpe bandire ogni timore, ogni ricordo.

Dei peccati nessun segno vedo: in un lampo l'amor tutto ha bruciato!

Fiamma Divina, Fornace dolcissima,nel tuo braciere io dimora prendo!

Nelle tue fiamme libera io canto: «Vivo d'Amore!».

Vivere d'amore

è custodire in sé un grande tesoro in un vaso fragile.

Mio Amato! Estrema è la debolezza mia e sono ben altro che un angelo celeste!

Ma se ogni momento cado e ricado Tu mi vieni in soccorso e mi rialzi.

Ad ogni istante mi doni la tua grazia: «Vivo d'Amore!».

Vivere d'Amore

è, mentre Gesù dorme, trovar riposo sui tempestosi flutti.

Non temere, Signor, che io ti svegli! In pace attendo il celeste approdo.

Presto la Fede squarcerà il suo velo; la Speranza per me è vederti un giorno;

Carità è una vela gonfia che mi spinge: «Vivo d'Amore!».

Vivere d'Amore

è imitare Maria che di pianto e preziosi aromi

bagnai tuoi piedi divini e, rapita, coi lunghi suoi capelli li asciuga;

poi ella, rotto il vaso, si rialza per profumare il tuo dolce Volto.

Anch'io il tuo Volto posso profumare col mio Amore!

Vivere d'amore,

oh, che follia strana!,  mi dice il mondo:

«Cessate il vostro canto, e vita e profumi non sprecate più! Sappiate farne un uso intelligente!»,

Amarti, Gesù, che perdita feconda! Tutti i miei profumi sono  per te solo;

senza rimpianti lascio il mondo e canto: «Muoio d'Amore!».

Morir d'Amore

è assai dolce martirio, che vorrei appunto per te patire!

Cherubini, accordatevi la lira: del mio esilio io sento già la fine.

Fiamma d'Amor, continua a consumarmi!

Vita fugace, pesa il tuo fardello! Gesù Divino, il mio sogno adempi:

Morir d'Amore. Ecco la mia Speranza!
Quando spezzate vedrò le mie catene, sarà Dio la mia grande ricompensa:

altri beni io non voglio possedere.

Del tuo Amore voglio infiammarmi tutta, voglio vederlo, a Lui per sempre unirmi.

Ecco il mio Cielo

Ecco il mio destino:

Viver d’Amor!!!
 (S. Teresa di Lisieux)


Alla Tua presenza

Ritroviamo nel contatto diretto con Gesù Eucaristico, la felicità piena di sentirsi amati dall’Adorabile Dio. Sentire, cioè, nel nostro cuore, i  palpiti del suo cuore.

Oh Signore, sono contento per questa giornata, ma soprattutto perché anche oggi mi sono incontrato con Te: Corpo, Sangue, Anima e Divinità.
Com'è dolce l'Eucaristia. E' stupendo pensare che in quell'ostia bianca, in tutte le ostie bianche, ci sei Tu. Tu o Gesù che aseptic di donarti a noi.

Gesù caro, anche stasera Ti rinnovo il mio affetto, il mio amore che vorrei dire totale. Ma riconosco che quando si è trattato di provarlo, sono venuto meno. Com'è brutto cadere! Com'è bello 
salire a Te, alle Tue bellezze.

 Eccomi Signore, sto qui, alla tua presenza. Con tutto il peso delle mie debolezze, delle mie miserie, dei miei limiti. Ma con l’anelito di sentirmi vicino a Te, mio Signore e mio Dio.Sono qui   vicino a te con il capo chino e lo spirito abbandonato al tuo Amore. Sono come il bambino che tra le braccia della mamma si lascia cullare dolcemente dalle sue melodie, riposandosi sul suo petto sicuro.

Lo so che tu sei qui, racchiuso in un pezzo di pane. Lo so che tu mi guardi, mi ascolti, mi penetri con il tuo Spirito, mi Ami. Com’è paradossale questo tuo Amore! Quanta delicatezza sconfinata dimora in te! Sei lì ad attendermi, sempre: mattino, giorno, pomeriggio, sera. Anche le ore della notte sei disposto ad ascoltare ed abbeverare d’amore l’anima che da te accorre come la “Cerva che anela a corsi d’acqua”.
Sei qui, Signore; ed io so che tu mi conosci e mi ascolti, e mi ami di amore infinito, come solo un Dio può amare. E mi ami nonostante le mie manchevolezze. Mi ami malgrado le mie infedeltà. Mi ami senza curarti delle mie passioni. Mi ami benché sappia quanto è volubile il mio cuore, quanto inaffidabile la mia anima, quanto instabile il mio sentimento verso di te, quanto tiepido è il mio amore. Mi ami pur sapendo quanta poca fede alberga nel mio cuore. Mi ami perché Tu sei l’Amore, o Signore.

Sono qui, Signore, alla tua Presenza. Sono qui per benedirti, per lodarti, per cantarti il mio Amore, il mio sentimento, la mia lode, tutto il mio bene. Ma sono qui anche per affidarti tutto me stesso. Sono qui alla tua Presenza, per chiederti: “Signore, che io veda!”. Sono qui ad implorarti: “Signore, che io cammini!”. Sono qui a pregarti: “Signore, permettimi di seguirti”. Sono qui ad invocarti: “Signore, perdonami”.
Sono qui, Signore, alla tua presenza, a chiamarti: “Signore, partecipa alla mia gioia”. Sono qui alla tua presenza per domandarti: “Signore, dammi, dammi da mangiare il tuo pane; dammi da bere il tuo sangue, perché io possa divenire tuo consanguineo nell’Amore”. Sono qui, Signore, a chiederti: “Signore, mondami dalla lebbra del peccato!”, “Signore, aumenta la mia fede”. Sono qui, Signore, perché Tu lo vuoi. Io so che tu non ti stanchi mai della mia presenza. Tu mi tieni sempre con Te, avvolto nelle spire tenerissime del Tuo Amore, docilmente, ai tuoi piedi, come Maria di Betania.

Sono qui, Signore, a respirare la tua Presenza. Una Presenza di Vita, di pace, di Amore, di perdono. Una Presenza Divina, la tua: Si, Signore, sono qui. Tacciano le mie labbra e parli il mio cuore! Anzi no! Sii tu a parlare al mio cuore, ai miei sentimenti, alla mia anima.

Tu vuoi il mio amore. Tu mi vuoi o Signore ed io sono qui, davanti a Te. Sono qui con te, cuore a Cuore, nell’intimità della tua Casa.

Voglio avere sete di te o Signore. Io voglio bere la tua acqua fresca e rigenerante per la mia anima. Io desidero bere di te per diventare Te, per essere con Te, nell’intimità del Tuo Amore, per amarti con il tuo stesso amore, per onorarti con la tua stessa vita, per ringraziarti con la tua stessa Eucaristia che è “Ringraziamento” al Padre.

Gesù, io con te non soffrirò né fame, né sete e non sarò colpito né dall’arsura, né dal sole, perché tu mi condurrai alle sorgenti di acqua Tu  mi pascerai a bere la tua stessa acqua. Tu me lo hai promesso, dicendo:”Chi ha sete venga a me e beva chi crede in me, come dice la Scrittura: fiumi d’acqua viva sgorgheranno dal suo seno” (Gv. 7,37-38).

Dandomi la tua acqua, tu mi ridoni la forza dello Spirito e mi fai rinascere a nuova vita. E l’acqua che tu mi dai scaturisce  dal tuo seno.  

Aiutami, Signore Gesù, ad essere sempre te stesso, con il Tuo Amore, la tua comprensione, la tua misericordia senza limiti, specialmente con i peccatori.

Aiutami a sapermi donare senza esibizione, elargendo a tutti il sorriso condito dalla disponibilità e dalla tolleranza, senza alcuna chiusura a nessuno.

Laddove c’è una persona che mi offende o mi calunnia, fammi essere Te, che tutto perdoni.

Laddove c’è chi mi odia, fammi essere Te, che tutto ama.

Laddove c’è chi mi fa del male, fammi essere Te, che tutto riconduce al bene.

Laddove c’è chi mi disprezza, fammi essere Te, che flagellato e sputato, rispondesti con il tuo silenzio.

Signore, ho creduto di potere fare a meno di Te per un po' di tempo. Ho pensato che la mia anima potesse benissimo riposarsi un po' senza pregare, senza pensare continuamente a te, senza portarsi appresso quella voglia matta di essere tuoi discepoli e di amarti e contemplarti.

Mi sono ritrovato con un pugno di mosche in mano.

Ho fatto a meno di te, per accorgermi poi, che Tu non fai mai a meno di me e che, anzi, mi attendi sempre, anche quando il mio cuore inquieto cerca invano, lontano da te, quella felicità che solo Tu puoi donare.

Si, Signore. Sono stanco di guardare in basso. Sono logori i miei occhi di visioni terrene. Sono slogate le mie membra di un vano cammino. E' smarrita la mia mente, di un vuoto pensare.

Sono in cerca di Te, Signore.

Sono qui, Signore, a chiederti di cambiare il mondo. Ma io stesso sono chiamato ad operare questo mutamento. Sono qui, Signore, a chiederti il trionfo dei giusti. Ma io stesso sono mandato a realizzare questo trionfo. Sono qui, Signore, a chiederti la fine di ogni sorpruso. Ma io stesso sono invitato a vivere e lottare per questo. Sono qui, Signore, a chiederti la vittoria del Bene. Ma io stesso devo amare e benedire tutti, nonostante tutto.
Solo tu, Cristo, puoi medicare, con l'olio profumato del Tuo Amore e della Tua Presenza, il mio cuore piagato.

Solo Tu, Cristo, puoi donarmi la Gioia Vera della Tua Presenza senza fine.

Solo Tu, Cristo, puoi chinarti, come il Buon Samaritano, sulle ferite lancinanti della mia anima, e donarmi il balsamo del tuo Amore di Salvezza.

Solo Tu, Cristo, puoi farmi capire che "nonostante tutto" la Storia ha cambiato registro.

 Signore, donami la semplicità del cuore, la povertà di spirito, la mitezza Tua, la purezza, la Tua misericordia, la Tua fame di consolare gli altri, la Tua sete di amare anime, il Tuo abbandono alla volontà del Padre, la Tua voglia smisurata di "Darti" al Padre nei fratelli.

Solo tu Cristo puoi dare un senso alla mia vita! ti prego, non abbandonarmi, tienimi abbracciato a te. Immergimi con tutte le mie pene nell'oceano impetuoso della tua infinita tenerezza.

 Voglio essere come Abramo, Signore, perché egli "ebbe fede sperando contro ogni speranza"(Rm 4,18). Anche se tutto dovesse essere contro di me, se tutti dovessero congiurare contro di me, mi abbandonerò totalmente a te, abbracciandoti con tutta la tua croce. 

Stasera, Signore, voglio iniziare una nuova vita insieme a Te.  Voglio stare con Te Signore. Tu mi hai messo nel cuore una sete d'amore.  Mi basta stare alla tua Presenza. Stare seduto, rannicchiato, col capo chino davanti al tuo Tabernacolo. Perché dentro ci sei Tu. Presente in un tozzo di pane azzimo.  Davanti a Te, Signore Gesù, io non parlo; io non mi pongo a pensare; non esprimo con le flebili parole del mio povero linguaggio, il mio amore verso di Te. Cosa potrei dirti, che tu non sai? Perdonami, ma più che parlare voglio tacere, lasciandomi riscaldare dalla Tua Tenerezza Divina. Lasciando che il mio cuore percepisca i battiti infiniti del tuo cuore. Lasciando che tu mi copra col tuo manto di misericordia. Lasciando che tu cambi l'acqua della mia anima in vino spumeggiante del Tuo Spirito, come hai fatto a Cana di Galilea.

Gesù Tenerezza, Gesù amore, solo Tu puoi rendermi felice. Solo tu puoi appagare la mia sete di felicità che, poi, non è altro che una Sete di amore, di gioia e di pace.

Sono qui davanti a Te, Signore.  Mi sembra che null'altro, al di fuori di questo tempo trascorso davanti a Te, abbia un senso per me. Solo Tu, Signore Gesù, dai un senso alla mia vita. Una vita serena, nonostante le croci. E di questo te ne ringrazio. Perché sono le croci che mi hanno fatto intravedere la tua Luce.  E' la mia croce, la bussola che mi porta inesorabilmente a Te. Ed ora so, Signore, che è grazie ad essa che posso offrirti un segno inequivocabile del mio amore.

Signore, la mia testa è piena di parole. Parole vuote, senza senso, parole, parole, parole. Nulla mi attrae, nulla suscita in me stimoli a sentire, ad ascoltare. Sono stanco, Signore. Stanco di leggere le solite notizie sui giornali. Stanco di vedere le solite cose per Tivù. Stanco di ascoltare i soliti rumori per strada. Stanco di intendere i soliti discorsi della gente. Stanco perché le parole sono divenute una selva, una Jungla, una foresta nella quale tutto è ricondotto al parlare, al chiacchierare. Ho voglia di silenzio, Signore; del Tuo silenzio.  

Gesù mio dolcissimo, dato che tu sei la mia speranza, la mia salute, la mia fortezza,

 la mia consolazione, così voglio che tu sia anche tutto il mio amore e l'unico oggetto di tutti i miei pensieri, dei miei desideri e dei miei affetti. Regna, regna, mio Signore, su tutta la mia anima; io te  la dono tutta: possiedila sempre. La mia volontà, i miei sensi, le mie potenze siano tutte serve del tuo amore e non servano nel mondo che a darti gusto e gloria.  Mio Gesù, che io sia tutto tuo e tu sia tutto mio.

Sono qui davanti a Te, Signore.  Mi sembra che null'altro, al di fuori di questo tempo trascorso davanti a Te, abbia un senso per me. Solo Tu, Signore Gesù, dai un senso alla mia vita. Una vita serena, nonostante le croci. E di questo te ne ringrazio. Perché sono le croci che mi hanno fatto intravedere la tua Luce.  E' la mia croce, la bussola che mi porta inesorabilmente a Te. Ed ora so, Signore, che è grazie ad essa che posso offrirti un segno inequivocabile del mio amore.


O Dio d'amore! O amore dell'anima mia, quando sarà che mi vedrò tutto tuo, nei fatti e non nelle parole? Tu ascolti, Signore, le preghiere di tutti,  ascolta stasera la preghiera di un'anima che ti vuole amare davvero. Io ti voglio amare con tutte le mie forze, ti voglio obbedire in tutto quello che vuoi,  senza interesse, senza consolazione, senza premio. Ti voglio servire per amore. Io ti amo, ti cerco, ti sospiro, ti voglio. Gesù mio fammi tutto tuo.

Gesù mio, questa sera vengo ai tuoi piedi pentito, perdonami per  tutte le volte che ti ho offeso.  Signore, sento un grande desiderio di amarti e di compiacerti,  ma non ho la forza di farlo se tu non mi aiuti. Fammi diventare, un tuo grande amante, tu lo puoi, tu lo vuoi fare. Supplisci a tutto quello che mi manca, affinchè io arrivi ad amarti tanto, almeno ad amarti tanto quanto ti ho offeso. Ti amo, Gesù mio, sopra ogni cosa; ti amo più della mia vita, mio Dio, mio amore, mio tutto. Dio mio e mio tutto

Gesù, il tuo pane e il tuo vino contengono ogni delizia: quella della tua presenza e quella del tuo amore, quella della tua salvezza e quella della tua misericordia, quella della vita eterna e quella della risurrezione. Gesù, quanto ci hai amato.

Gesù, Pane divino, ti adoro e ti amo. Pane delle anime, in te credo e spero. Pane della vita eterna, nutrimi e salvami. Sangue della passione, perdonami. Sangue della espiazione, lavami. Sangue della purificazione, purificami.

Dove posso vedere la luce che illumina la vita, trovare l'aiuto che sostiene le mie forze e sperare la gioia che il mio cuore cerca? In te, Gesù, mia luce, mio aiuto, mia gioia.

O salvatore del mondo, salvami. Io spero in te.

Figlio di Dio e di Maria, ti guardo e ti ammiro e di fronte a te mi umilio. Tu sei giustizia e santità, io sono miseria e peccato. Fa', o Gesù, che ti assomigli come dovrei. Cambia il mio cuore e rendilo simile al tuo, o mio redentore.

Gesù, io confido in te. La tua parola è luce. La tua volontà è pace. Il tuo cuore è rifugio. La tua morte è salvezza. La tua croce è speranza. Il tuo spirito è forza. La tua madre è tenerezza. La tua Chiesa è guida. O mio Dio, io spero in te.

Dio grande e buono, perché il mio cuore è inquieto? Di che cosa ha bisogno? Di che cosa ha fame e sete? Tante sono le cose terrene, ma nessuna lo sazia. I mio cuore ha fame e sete di te, Signore. Sazialo Signore. Tu solo puoi saziarlo.
Mentre cammino verso il paradiso e la risurrezione la mia speranza è in te, o Dio. Se non mi aiuti tu, chi può aiutarmi? Se non mi sostieni tu, chi può sostenermi? O santissimo figlio della Vergine, io mi affido a te e in te, mio salvatore, confido.

Guarda, o Signore, le mie afflizioni e ascolta il mio lamento. Ricordati delle mie pene e delle mie angosce. Restami sempre vicino, non abbandonarmi. Dammi la tua forza, donami la tua pace. Gesù, io credo nel tuo amore e spero nella tua bontà.

Gesù, mio Dio e Signore, pane del cielo, vieni. Io ti desidero. Vieni, io ti amo. O santo salvatore e grande redentore, unisci a te la mia mente, il mio cuore, la mia volontà. Fa' che io viva in te, con te e per te. Aiutami, Signore.

Ti prego per quelli che sono tristi e sfiduciati. Illuminali, tu che sei luce santa. Sostienili, tu che sei forza divina. Guidali, tu che sei il buon pastore Gesù, che tutti ti conoscano e credano in te, unico e vero salvatore del mondo.

Signore Gesù, fa' che io raggiunga la meta del paradiso. Donami il posto che là mi hai già preparato Ricordati della tua promessa. Non lasciare che mi smarrisca. Aiutami quando sono debole. Rialzami quando cado. Illuminami quando non vedo

Uniscimi a te, Gesù. Per questo io vivo. Fa' che io dimori in te e tu in me. Fa' di me una cosa sola con te, mio Signore e mio Dio. Tu sei la vita vera, il salvatore, il buon pastore. Gesù, che ti doni a me, io mi dono a te, corpo, anima, mente, cuore, volontà.
Sii tu, o Gesù, la mia vita ora e nell'eternità, il mio cibo e la mia bevanda. Fa' che io non possa vivere senza di te. La tua presenza e la tua forza riempiano la mia mente e il mio cuore. Gesù, che io viva sempre di te, con te e per te.

Signore, per chi non crede in te, per chi non ti ama, per chi invece di seguirti ti volta le spalle e va lontano da te, io ti chiedo pietà, o Gesù. Ti prego di non abbandonarli.

Gesù, che nell'Eucaristia ti doni a noi in cibo e bevanda, fa' che anch'io abbia un cuore grande e generoso. Possa io somigliare a te e donarmi per il bene degli altri. Aiutami a vincere l'egoismo e ad amare sempre i miei fratelli.

Santissima Eucaristia, pane spezzato per noi, pane della nostra unità, comunione con il corpo di Cristo, calice della nostra benedizione, comunione con il sangue di Cristo, io ti adoro con tutto il mio cuore, con tutta la mia anima e con tutte le mie forze.

Fa', o Gesù, che tutti quelli che partecipano all'unico pane eucaristico siano un corpo solo con te e in te. Dona ai tuoi fedeli la carità fraterna. Dona alla tua Chiesa unità e pace. Salva i tuoi credenti da ogni divisione del maligno.

Vieni in me, Gesù. Io ti desidero con tutto il cuore. Fa' di me la tua dimora con il Padre e lo Spirito Santo. Non lo merito, ma vieni ugualmente in me. Fa' della mia anima il tuo regno di verità e di amore. Signore, ti amo e confido in te.

Gesù, vita delle anime, vivificami. Gesù, luce delle menti, illuminami. Gesù, delizia dei cuori, amami. Gesù, conforto dei deboli, confortami. Gesù, guida dei pellegrini, guidami. Gesù, perdono dei peccatori, perdonami. Gesù, salvezza dei credenti, salvami.



Preghiere per 
l’Adorazione Eucaristica
· Sacro Convito!
O sacro convito, di Gesù Cristo ci nutri; sei viva memoria della sua passione; all’anime nostre doni la vita divina e il pegno della gloria futura. (s. Tommaso d’Aquino)

· Per la comunione frequente
Le nostre colpe, o Signore, ci offuscano l’intelletto e ci fanno trascurare il bene di amarti come meriti. Rischiara la nostra mente con un raggio della tua luce divina.

Tu sei l’amico, il redentore, il padre di chi, pentito, torna al tuo Cuore; e noi, pentiti, torniamo a te. Gesù, speriamo in te, perché sappiamo che la nostra salvezza ti costò la morte sulla croce e ti indusse a rimanere sino alla fine del tempo nel santissimo sacramento, per unirti con noi tutte le volte che vogliamo. Noi o Signore, per ringraziarti del grande amore che ci porti, ti promettiamo, con la tua grazia, di riceverti sacramentalmente quanto più spesso è possibile; di celebrare le tue lodi nella Chiesa e dappertutto, senza rispetto umano. Signore, ti supplichiamo, confidando nel tuo sacratissimo Cuore, di conservare nel tuo amore chi ti ama, e di chiamare tutti a riceverti quotidianamente sull’altare secondo il tuo vivo desiderio. (s. Pio X, 1835-1914)

· Eterno Padre, ti offro il sacrificio
Eterno Padre, ti offro il sacrificio che di se stesso fece sulla croce e ora rinnova su questo altare il tuo diletto Figlio Gesù, per adorarti e darti l’onore che meriti, riconoscendo a te il supremo dominio su tutte le cose, da te l’assoluta dipendenza delle medesime, in te il nostro primo principio e ultimo fine: per ringraziarti degli innumerevoli benefici ricevuti; per placare la tua giustizia offesa da tanti peccati e darti degna soddisfazione; e per implorare grazia e misericordia per me, per gli afflitti e i tribolati, per i poveri peccatori,  per il mondo tutto e per le anime benedette del purgatorio.(s. Pio X)

· Mi rifugio in te
O Madre di pietà e misericordia, beatissima Vergine Maria, io, misero e indegno peccatore, mi rifugio in te con tutto il cuore e l’affetto e invoco la tua bontà.

Come rimanesti accanto al tuo Figlio pendente dalla Croce, così degnati di soffermarti, clemente, accanto a me, misero peccatore, e a tutti i sacerdoti che oggi, qui e in tutta la santa Chiesa offrono il sacrificio divino, affinché, sorretti dalla tua grazia, possiamo innalzare un sacrificio  degno e gradito a Dio, Uno e Trino.

· Non sia mai separato da te
Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, che per volontà del Padre e con l’opera dello Spirito santo, morendo hai dato la vita al mondo, per il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, liberami da ogni colpa e da ogni male, fa’ che sia sempre fedele alla tua legge, e non sia mai separato da te.  (dalla Liturgia Romana)
· Insegnami a renderti degne grazie
Nostro Dio, Dio salvatore, insegnaci a renderti degne grazie per i benefici che ci hai elargito e continuamente ci offri. Tu che sei il nostro Dio a cui è grata l’offerta dell’Altare, rendici mondi dalla malvagità della carne e dello spirito, e insegnaci a condurre a compimento la nostra santificazione nel rispetto e nel timore di te; fa’, o Dio, questo, affinché quando riceveremo, con la testimonianza di una pura coscienza, la condivisione al tuo santo altare, possiamo formare una cosa sola con il Corpo e con il Sangue di Cristo; e così Gesù abiti nei nostri cuori, e noi diventiamo templi dello Spirito Santo.Dona ancora a noi la grazia di ricevere degnamente, fino all’estremo sospiro, Gesù, la speranza delle tue santificazioni; di riceverlo come viatico per la vita eterna, come difesa gradita dinanzi al terribile tribunale di Dio, perché, con tutti i Santi che dall’inizio del mondo ti hanno servito, possiamo essere fatti partecipi di quei beni eterni che hai preparato alle anime che ti amano, o Signore. (s. Basilio, ca 330-379)

· Mi accosto tremante
Alla mensa del tuo dolcissimo convito, o dolce Signore Gesù Cristo, io, peccatore e privo di meriti, mi accosto tremante, solo confidando nella tua misericordia e tenerezza. Anima e corpo ho macchiato di molte colpe, la mente e la lingua non ho ben custodito. Dunque, o soave divinità  o terribile maestà, io misero, stretto tra le angustie, ricorro a te, fonte di misericordia,  a te mi affretto per essere risanato, sotto la tua protezione mi rifugio. Colui che non posso sostenere come giudice, sospiro di averlo come salvatore. A te, o Signore, mostro le mie piaghe, a te scopro  la mia debolezza. Conosco i miei peccati, che sono molti e grandi, per i quali mi pento. 
Spero nelle tue misericordie senza numero. Guarda dunque verso di me Con gli occhi della tua clemenza, o Signore Gesù Cristo. Re eterno, Dio e uomo, che per l’uomo fosti crocifisso. Esaudiscimi, poiché spero in te; abbi misericordia di me, pieno di miserie e di peccati, 
tu che non cesserai mai di far scaturire la fonte della misericordia. Salve, o vittima della salvezza, offerta sul patibolo della Croce per me e per tutto il genere umano. Salve, o nobile e prezioso Sangue, che sgorghi dalle ferite del mio crocifisso Signore Gesù Cristo e lavi i peccati  di tutto il mondo. Ricordati, o Signore, della tua creatura, che hai redento con il tuo Sangue.
Mi pento di aver peccato e desidero di rimediare a ciò che ho compiuto. Togli dunque da me, o Padre clementissimo, tutte le mie iniquità e i miei peccati, affinché, purificata la mente e purificato il corpo, meriti di gustare degnamente il Santo dei Santi; e concedimi che questa santa partecipazione al tuo Copro e al tuo Sangue, che io, sebbene indegno, intendo ricevere, sia remissione dei miei peccati, perfetta purificazione delle mie colpe, fuga dei cattivi pensieri, rigenerazione dei buoni sentimenti, salubre efficacia delle opere a te gradite, sicura tutela dell’anima e del corpo contro le insidie dei miei nemici. (s. Ambrogio)

· Il Pane degli angeli
Dio onnipotente ed eterno, mi accosto al Sacramento del tuo Unigenito Figlio il Signore nostro Gesù Cristo. Mi accosto come infermo al medico della vita, come colpevole alla fonte della misericordia, come cieco alla luce dell’eterna chiarezza, come povero e miserabile al Signore del cielo e della terra. Imploro pertanto l’abbondanza della tua sconfinata magnanimità; perché tu voglia guarire la mia infermità, lavare le mie sozzure, illuminare la mia cecità, arricchire la mia povertà, coprire la mia nudità, per cui riceva il pane degli angeli, il re dei re, il Signore dei signori, con tale riverenza e umiltà, con tale purezza e fede, quale si richiede per la salvezza della mia anima. Concedimi, ti prego, di ricevere non solo il Sacramento del Corpo e del Sangue del Signore, ma anche la realtà e la virtù di questo Sacramento. Dolcissimo Dio, fa’ che io riceva il Corpo del tuo unigenito Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, che egli prese nel seno della Vergine Maria, in modo da essere unito al suo mistico corpo e annoverato fra i suoi membri. Concedimi, Padre amorosissimo, di contemplare infine apertamente e per sempre il Figlio tuo diletto, che ora mi propongo di ricevere nascosto sotto i veli Eucaristici. Tu che vivi e regni, o Dio, insieme con lo Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. (s. Tommaso d’Aquino)
· Tu solo sei la mia dolce attrazione
O dolcissimo e amorosissimo Signore, che ora desidero devotamente ricevere, tu conosci la mia debolezza e la miseria che mi affligge; sai quanto siano grandi il male e vizi in cui sono caduto e come io sia frequentemente oppresso, provato, sconvolto e pieno di corruzione.

Vengo a te per essere aiutato, consolato e sollevato. Parlo a colui che tutto sa e conosce ogni mio pensiero; a colui che solo mi può pienamente confortare e soccorrere.

Tu ben sai di quali beni io abbia estremamente esigenza e quanto io sia povero di virtù. Mi prostro dinanzi a te, povero e spoglio, chiedendo grazia e implorando misericordia. Ristora questo misero affamato; riscalda la mia freddezza con il fuoco del tuo amore; rischiara la mia cecità con la luce della tua presenza. Muta per me in amarezza tutto ciò che è terreno, trasforma in occasione di pazienza tutto ciò che mi pesa e mi ostacola, cambia oggetto di disprezzo e di oblio ciò che è bassa creatura. Innalza il mio cuore verso il cielo, a te, e non lasciare che mi perda, vagando su questa terra. Sii tu solo, da questo momento e per sempre, la mia dolce attrazione, poiché tu solo sei il mio cibo e la mia bevanda, il mio amore e la mia gioia, la mia dolcezza e il sommo mio bene. Potessi io infiammarmi tutto, dinanzi a te, consumarmi e trasformarmi in te, così da diventare un solo spirito con te, per grazia di intima unione, in struggimento di ardente amore. Non permettere che io mi allontani da te digiuno e languente, ma usa misericordia verso di me, come tante volte l’hai usata mirabilmente con i tuoi Santi. Quale meraviglia se in te io avvampassi di fuoco interamente, venendo meno in me stesso, poiché tu sei fiamma sempre viva che mai non si spegne, amore che purifica i cuori e illumina le menti? (Da “L’imitazione di Cristo” Libro IV Cap. 16)
· Pane vero, Gesù, vieni
Mio Dio, vieni nell’anima mia e santificala; vieni nel mio cuore e purificalo; entra nel mio corpo e custodiscilo e non mi separare mai dal tuo amore.

Brucia e consuma tutto ciò che vedi in me di indegno della tua presenza, e che possa essere di ostacolo alla tua grazia, al tuo amore.

O Mamma celeste, fa’ che io ti gusti, per trovare insipidi tutti i piaceri del mondo. Ecco, il Pane degli Angeli è divenuto cibo dei viandanti: vero pane dei figli che non si deve gettare ai cani; già adombrato nelle figure del sacrificio di Isacco e dell’Agnello pasquale, dato ai nostri padri sotto forma di manna.

O Buon Pastore, o Pane vero, Gesù, abbi misericordia di noi; tu ci pasci, tu ci difendi, tu donaci di vedere il premio nella terra dei viventi. Tu che tutto sai e puoi, che ci pasci quaggiù nella nostra vita mortale, fa’ di noi lassù i tuoi commensali, coeredi e sodali dei santi in cielo. 

(s. Francesco di Sales, 1567-1622)

· Adoro te devote
Ti adoro devotamente, Dio nascosto, che sotto questi segni a noi ti celi. A te tutto il mio cuore si sottomette perché nel contemplarti tutto viene meno. La vista, il tatto, il gusto non ti intendono, ma la sola tua parola noi crediamo sicuri. 

Credo tutto ciò che disse il Figlio di Dio. Nulla è più vero di questo Verbo di verità. Sulla Croce era nascosta la sola Divinità; qui anche l’umanità è nascosta; tuttavia l’una e l’altra credendo e confessando, chiedo ciò che chiese il ladrone pentito. Come Tommaso non vedo piaghe, eppure ti confesso, mio Dio. Fa’ che s’accresca sempre più in me la fede in te, la mia speranza e il mio amore per te.

O memoriale della morte del Signore, Pane vivo che dai la vita all’uomo, fa’ che la mia mente viva di te, e gusti sempre il tuo dolce sapore. Pio pellicano, Gesù Signore, purifica me immondo con il tuo Sangue, di cui una sola stilla può salvare tutto il mondo da ogni delitto. Gesù, che adesso adoro sotto un velo, fa’ che avvenga presto ciò che bramo: che nel contemplarti faccia a faccia, io possa godere della tua gloria. Amen.  (s. Tommaso d’Aquino)
· Dio nascosto nel tabernacolo
Dio nascosto nel Tabernacolo, con gioia vengo accanto a te ogni sera per ringraziarti dei favori che mi hai concesso e per implorare perdono delle mancanze commesse durante il giorno, che è passato come un sogno.

Gesù, come sarei felice se fossi stato interamente fedele! Spesso la sera sono triste, perché sento che avrei potuto corrispondere meglio alle tue grazie. Se fossi stato più unito a te, più caritatevole con gli altri, più umile e più mortificato, avrei meno pena a intratte​nermi con te nella preghiera. Tuttavia, o mio Dio, lon​tano dallo scoraggiarmi alla vista delle mie miserie, vengo a te con fiducia, ricordando che "non quelli che stanno bene hanno bisogno del medico, ma i malati".

Ti supplico perciò di guarirmi, di perdonarmi; ed io, Signore, mi ricorderò che l'anima alla quale tu hai mag​giormente perdonato deve anche amarti più delle altre. Ti offro tutti i battiti del cuore come altrettanti atti d'a​more e di riparazione e li unisco ai tuoi meriti infiniti.

Ti scongiuro di essere tu stesso il Riparatore della mia anima, di agire in me senza tener conto delle mie resistenze; in una parola, non voglio più avere altra volontà che la tua; e domani, con il soccorso della tua grazia, ricomincerò una vita nuova, in cui ogni istante sarà un atto d'amore e di rinuncia. Dopo essere venuto così al tuo altare ogni sera, arriverò, infine, all'ultima sera della mia vita: allora, comincerà per me il giorno senza tramonto dell'eternità, in cui mi riposerò sul tuo Cuore divino dalle lotte dell'esilio. Amen (santa Teresa di Lisieux)
· Signore Gesù, Figlio di Dio fatto uomo
Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio fatto uomo, splendore del Padre e sua immagine, noi ti riconoscia​mo presente nel Sacramento del pane e del vino e ti adoriamo.

I nostri occhi non possono fissare la tua gloria e sostenere lo splendore della tua luce divina; ma in que​sto sacramento noi ti riconosciamo e ti adoriamo nella fede come gli angeli e i santi ti contemplano e ti lodano in cielo. Anche noi speriamo di poterti incontrare un giorno svelatamente, quando le ombre dei segni saran​no, svanite e risplenderà la luce senza tramonto della verità.

Mentre camminiamo nella fede e nell'attesa abbia​mo come conforto la tua parola nei libri sacri e questo Santissimo Sacramento del tuo Corpo.

Di due cose, infatti, abbiamo supremo bisogno in questa vita: di cibo e di luce. E tu ci hai donato il tuo corpo come nutrimento dello spirito e la tua parola come luce per il cammino.

Ti rendiamo grazie, Signore, per questa duplice mensa, con la quale ci ristori e ci dai la vita: la mensa del tuo santissimo Corpo e la mensa della tua parola. Tu hai manifestato così il tuo amore per tutti gli uomi​ni e hai preparato un grande convito per tutti i popoli: in esso non più l'agnello simbolico, ma il tuo stesso Corpo e il tuo Sangue ci vengono dati.

Noi gustiamo la gioia della tua mensa e beviamo al calice della salvezza. A te la nostra lode e il nostro amore, nei secoli dei secoli. (Da 'L'imitazione di Cristo') 
· Signore, resta con noi
Signore, resta con noi. Resta con noi oggi, e resta, d'ora in poi, tutti i giorni. Resta!
Affinché noi possiamo incontrarci con te nella pre​ghiera di Adorazione e di ringraziamento, nella pre​ghiera di espiazione e di domanda. Resta! Tu che sei contemporaneamente velato nel mistero eucaristico e svelato sotto le specie del pane e del vino, che hai assunto in questo Sacramento. Resta! Affinché si riconfermi incessantemente la tua pre​senza nelle chiese, e tutti coloro che vi entrano avver​tano che sono la tua casa, "la dimora di Dio con gli uomini".
L'Eucaristia è la testimonianza sacramentale della tua prima venuta. Ci hai lasciato, o Signore, il tuo Corpo e il tuo Sangue sotto le specie del pane e del vino perché attestino l'avvenuta redenzione del mondo.

L'Eucaristia è, al tempo stesso, preannunzio della tua seconda venuta, il segno dell'Avvento definitivo e insieme l'attesa di tutta la Chiesa. Desideriamo ogni giorno e ogni ora adorare te, spoglia​to sotto il segno del pane e del vino, per rinnovare la speranza della "chiamata alla gloria". Amen (Giovanni Paolo ll)
· Inginocchiati dinanzi al Sacramento
Ci inginocchiamo, o Signore, dinanzi al Sacramento dell'altare della santa Chiesa al Sacramento del Nuovo ed Eterno Patto stipulato da Dio con tutti i redenti. Noi ti contempliamo, o Signore, che sei presente tra noi in Carne e Sangue, in Corpo e anima, in divinità e umani​tà. Ti adoriamo, ti benediciamo, ti ringraziamo. Pieghiamo le ginocchia davanti al tuo Sacramento, o Signore, che ci unisce a te, il Figlio e il Verbo eterno del Padre, a te, il Figlio dell'uomo.

Se mangiamo questo pane, rimaniamo in te, e tu in noi.

Se gustiamo di te, in te ci trasformi, e crescono la fede, la speranza e l'amore. Se di te partecipiamo, pane di vita e pegno della gloria futura, noi, molti, diventia​mo un solo Corpo: e ci nutriamo della forza dell'amo​re, che ogni cosa libera e raccoglie.

Vivi, dunque, in noi, come l'inquietudine santa che ci fa protendere verso tutto ciò che è vero, come l'ine​sorabile richiamo della Verità più alta, risonante in ogni vero umano.

Nel Sacramento dell'altare, la tua umanità è il pegno, che ci fa certi di essere uniti alla tua divinità e che, toccandoci, ci consacra.

In virtù di questo Sacramento, rendici capaci di divenire ciò che siamo, uomini realmente e veramente, in Corpo e anima: uomini, nei quali la presenza della tua grazia possa manifestarsi efficace su coloro che vivono con noi, su quelli cui dobbiamo prestare il nostro servizio.

Sii, infine, per noi che ti adoriamo, il Dio nascosto, silenzioso, sacrificato della nostra vita e della nostra morte, il pegno della vita eterna: che è verità e libertà senza limiti, Amen perenne della felice donazione in cui ogni creatura si rimette al Padre, mentre egli è tutto in tutti. Il tuo Sacramento, o Signore, ci accompagni per tutte le strade di questo mondo e ci introduca al Regno del Padre.

· Signore Gesù sono davanti a te
Signore Gesù, sono davanti a te con tutte le mie miserie. So che non mi respingerai perché tu mi ami così come sono. Mi pento dei miei peccati e perdono tutti per quanto hanno fatto contro di me.
Rinuncio a satana e ai suoi spiriti, ti dono tutto il mio essere, ora e sempre.

Ti invito nella mia vita e ti accetto come Signore e salvatore: guariscimi, trasformami e rafforzami.

Vieni, Signore Gesù, immergimi nel tuo preziosissi​mo Sangue e riempimi del tuo Santo Spirito.

Aiutami a non voltarmi indietro, a non desiderare nient'altro che te. Fammi sentire il tepore del tuo amore e la potenza del tuo santo Corpo.

Rendimi cosciente della grandezza del tuo essere "davanti" a me, misera creatura, e rendimi la gioia di essere salvato per vivere un giorno con te per sempre in paradiso.


Litanie

· Litanie alla Santissima Eucarestia 

Signore, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà
Cristo, ascoltaci
Cristo, esaudiscici

Alle seguenti invocazioni si risponde: noi ti adoriamo

· Santissima Eucaristia, dono ineffabile del Padre,

· Segno dell’amore supremo del Figlio,

· Prodigio di carità dello Spirito Santo,

· Frutto benedetto della Vergine Maria,

· Sacramento del Corpo e del Sangue di Cristo,

· Sacramento che perpetua il sacrificio della Croce,

· Sacramento della nuova ed eterna alleanza,

· Memoriale della morte e risurrezione del Signore,

· Memoriale della nostra salvezza

· Sacrificio di lode e di ringraziamento,

· Sacrificio d’espiazione e di propiziazione, Dimore di Dio con gli uomini,

· Banchetto delle Nozze dell’Agnello,

· Pane vivo disceso dal Cielo,

· Manna nascosta piena di dolcezza,

· Vero Agnello pasquale,

· Diadema dei sacerdoti,

· Tesoro dei fedeli,

· Viatico della Chiesa pellegrinante,

· Rimedio delle nostre quotidiane infermità,

· Farmaco di immortalità,

· Misero della Fede,

· Sostegno della speranza,

· Vincolo della carità.

· Segno di unità e di pace,

· Sorgente di gioia purissima, 

· Sacramento che germina i vergini,

· Sacramento che dà forza e vigore,

· Pregustazione del convito celeste,

· Pegno della nostra risurrezione,

· Pegno della gloria futura,

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo.
Perdonaci Signore.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo.
Esaudisci Signore.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo.
Abbi pietà di noi.

Hai dato a noi il pane disceso dal cielo.
Che porta in sé ogni dolcezza

Preghiamo
Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucarestia ci hai lasciato il memoriale

 della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, 
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen
· Litanie Eucaristiche
· Gesù Eucaristico… gloria degli Angeli e dei Santi - Ti amo e Ti adoro

· Gesù Eucaristico… immenso amore 

· Gesù Eucaristico… fiume di grazie

· Gesù Eucaristico… fuoco dello spirito 

· Gesù Eucaristico… balsamo d’amore

· Gesù Eucaristico… acqua che disseta

· Gesù Eucaristico… pane che nutre e dà vita 

· Gesù Eucaristico… salvezza delle anime 

· Gesù Eucaristico… premio d’amore

· Gesù Eucaristico… ineffabile Grazia Divina 

· Gesù Eucaristico… medico dei cuori affranti

· Gesù Eucaristico… padre… amico… e fratello

· Gesù Eucaristico… consolazione degli afflitti 

· Gesù Eucaristico… maestro paziente 

· Gesù Eucaristico… Figlio Redentore 

· Gesù Eucaristico… sponsale eccelso

· Gesù Eucaristico… Dio degli eserciti

· Gesù Eucaristico… Verbo incarnato 

· Gesù Eucaristico… Figlio di Dio fatto Uomo 

· Gesù Eucaristico… che porti al Paradiso 

· Gesù Eucaristico… esempio d’amore 

· Gesù Eucaristico… che siedi nel mio cuore 

· Gesù Eucaristico… Luce dell’Universo 

· Gesù Eucaristico… Pane Vivo del Cielo
Preghiamo
Oh… Gesù Eucaristico… Divino Amore…Tu che hai fatto di me il Tuo tabernacolo…
Rendimi degno di sostenere il Tuo sguardo e portarTi nel mondo.
Onore… lode… e gloria a Te… o Mio Signore.
· Gesù, pane santo noi ti adoriamo

· Gesù, pane del deserto noi ti adoriamo

· Gesù, manna celeste noi ti adoriamo

· Gesù, pane che nutre noi ti adoriamo

· Gesù, pane che salva noi ti adoriamo

· Gesù, pane che dà forza noi ti adoriamo

· Gesù, vera bevanda noi ti adoriamo

· Gesù, bevanda di letizia noi ti adoriamo

· Grande sacramento noi ti adoriamo

· Sacramento mirabile noi ti adoriamo

· Sacramento d'amore noi ti adoriamo

· Sacramento di pace noi ti adoriamo

· Sacramento di unità noi ti adoriamo

· Sacramento di speranza noi ti adoriamo

· Memoriale della passione noi ti adoriamo

· Memoriale della croce noi ti adoriamo

· Memoriale della risurrezione noi ti adoriamo

· Memoriale della ascensione noi ti adoriam


Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, cancella tutte le nostre colpe
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, donaci la pace

Preghiera
Rimani con noi, divino Viandante!Come i due discepoli del Vangelo, imploriamo, 
Signore Gesù: rimani con noi! Tu, divino Viandante, esperto delle nostre strade 
e conoscitore del nostro cuore, non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.
Sostienici nella stanchezza, perdona i nostri peccati, orienta i nostri passi sulla via del bene.
Benedici i bambini, i giovani, gli anziani, le famiglie, in particolare i malati.
Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. Benedici tutta l'umanità.
Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità": dacci il gusto di una vita piena, che ci faccia camminare su questa terra come pellegrini fiduciosi e gioiosi, guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine. Rimani con noi, Signore! Amen
(Giovanni Paolo II)
· Litanie Lauretane 
    

Signore, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici.

· Padre del cielo, che sei Dio,…Abbi pietà di noi.
· Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio, 

· Spirito Santo, che sei Dio, 

· Santa Trinità, unico Dio, 

· Santa Maria,…Prega per noi.

· Santa Madre di Dio,

· Santa Vergine delle vergini, 

· Madre di Cristo, 

· Madre della Chiesa, 

· Madre della divina grazia, 

· Madre purissima, 

· Madre castissima, 

· Madre sempre vergine, 

· Madre immacolata, 

· Madre degna d'amore, 

· Madre ammirabile, 

· Madre del buon consiglio, 

· Madre del Creatore, 

· Madre del Salvatore, 

· Madre di misericordia, 

· Vergine prudentissima, 

· Vergine degna di onore, 

· Vergine degna di lode, 

· Vergine potente, 

· Vergine clemente, 

· Vergine fedele, 

· Specchio della santità divina, 

· Sede della Sapienza, 

· Causa della nostra letizia, 

· Tempio dello Spirito Santo, 

· Tabernacolo dell'eterna gloria, 

· Dimora tutta consacrata a Dio, 

· Rosa mistica, 

· Torre di Davide, 

· Torre d'avorio, 

· Casa d'oro, 

· Arca dell'alleanza, 

· Porta del cielo, 

· Stella del mattino, 

· Salute degli infermi, 

· Rifugio dei peccatori, 

· Consolatrice degli afflitti, 

· Aiuto dei cristiani, 

· Regina degli Angeli, 

· Regina dei Patriarchi, 

· Regina dei Profeti, 

· Regina degli Apostoli, 

· Regina dei Martiri, 

· Regina dei veri cristiani, 

· Regina delle Vergini, 

· Regina di tutti i Santi, 

· Regina concepita senza peccato originale, 

· Regina assunta in cielo, 

· Regina del santo Rosario, 

· Regina della famiglia, 

· Regina della pace. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
perdonaci, o Signore.
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
ascoltaci, o Signore.
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi.
Prega per noi, Santa Madre di Dio. 
E saremo degni delle promesse di Cristo.
Preghiamo. 
Concedi ai tuoi fedeli,  Signore Dio nostro,  di godere sempre la salute del corpo e dello spirito, 
per la gloriosa intercessione  di Maria santissima, sempre vergine, 
salvaci dai mali che ora ci rattristano  e guidaci alla gioia senza fine. 
Per Cristo nostro Signore.  Amen.
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